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Attuari, le sfide Esg
e big data

I temi hanno animato il Colloquium 2019, promosso da 
Afir-Erm, che si è tenuto dal 21 al 24 maggio a Firenze 

Non più solo finanza e assicurazioni: la gestione del rischio si è or-
mai allargata a tutti i modelli di impresa. E si trova oggi ad affrontare 
le sfide, soprattutto sociali e tecnologiche, che un’evoluzione sempre 
più rapida pone di fronte al settore del risk management. È su questo 
fil rouge che si è animata il dibattito all’interno del Colloquium 2019, 
appuntamento per addetti ai lavori che si è svolto al Gran Hotel Ba-
glioni di Firenze dal 21 al 24 maggio. 

Promossa da Afir-Erm, la sezione dell’Associazione attuariale in-
ternazionale che promuove la ricerca attuariale in materia di rischio 
finanziario e di gestione del rischio d’impresa, l’iniziativa si è soffer-
mata soprattutto sulle nuove frontiere del risk management e, in par-
ticolare, sulle sfide poste da tematiche Esg e big data. In materia 
di investimenti socialmente responsabili, è emersa principalmente la 
necessità di trovare risposte politiche e finanziarie a questioni, come 
la povertà e il cambiamento climatico, che portano con sé un’eleva-
ta dose di rischio. Per quanto riguarda le nuove tecnologie, invece, 
la discussione è ruotata attorno alla grande domanda che incombe 
sul settore: come potranno attuari ed esperti della materia utilizzare 
questa crescente mole di dati e informazioni per affrontare e risolvere 
i rischi di una realtà sempre più complessa?

L’incontro ha visto la partecipazione di 40 ospiti internazionali, fra 
cui anche il cardinale Peter Turkson, già presidente del Consiglio pon-
tificio di giustizia e pace; Will Martindale, rappresentante del vertice 
Onu per le politiche di investimento socialmente responsabile; Fabio 
Cerchiai, presidente di Atlantia; Paolo Garonna, segretario generale 
della Febaf; e il matematico Mario V. Wuethrich.

“Il Colloquium di Firenze ha confermato una volta di più quanto 
la scienza sia fondamentale per la conoscenza, ovvero per la risolu-
zione di problemi professionali spesso complessi come quelli che gli 
attuari devono affrontare”, ha commentato Giampaolo Crenca, presi-
dente di Isoa e del comitato organizzatore. “Pensiamo – ha aggiunto 
– alla gestione di rischi emergenti, ad esempio i rischi climatici, che 
possono avere impatti anche consistenti non solo su alcune persone 
o su singole imprese o realtà economiche ma anche sulla stabilità 
economica di intere comunità. L’attuario – ha concluso – valutatore 
dell’incertezza, è il professionista capace di utilizzare strumenti ma-
tematici spesso molto complessi ma fondamentali per la valutazione 
dei rischi”.

Giacomo Corvi

I soci di Uca 
confermano cda e 
collegio sindacale

Cariche invariate rispetto a quelle in essere
e in vigore fino al 2021 

L’assemblea degli azionisti di Uca Assicurazione ha con-
fermato il cda e il collegio sindacale, che resteranno quindi 
in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 
2021. Luigi Gilardi è il presidente del cda; Adelaide Gilardi 
è l’amministratore delegato; Alfredo Penna è il consiglie-
re delegato, mentre Massimo Decarlini e Fabrizio Torchio 
sono i consiglieri indipendenti.

Per quanto riguarda il collegio sindacale, Massimo Nar-
dini è il presidente, Adriano Malabaila e Davide Testa sono 
i sindaci effettivi, Gennasio Farmesio e Andrea Ferro i sin-
daci supplenti. 

L’assemblea ha approvato anche i dati di bilancio al 
2018, con utile di circa 3,2 milioni di euro, premi dal lavoro 
diretto pari a 36,7 milioni euro, con un incremento del 6%. 
Di questi 33,1 milioni sono (+6,91%) sono relativi al ramo 
tutela legale, core business della compagnia, e 3,6 milioni 
riguardanti il ramo perdite pecuniarie. Il Roe è pari a 14,8%, 
mentre il combined ratio si attesta all’82,76%. 

“I primi quattro mesi del 2019”, confermano dalla com-
pagnia, “segnano un incremento premi in linea con le 
aspettative e previsioni, grazie alla centralità del rappor-
to ormai consolidato con molti intermediari oltre che alle 
partnership con gruppi agenti di primarie compagnie e 
alla recente nomina di corrispondenti che hanno scelto di 
riconoscersi in una comune identità di valori, oltreché ge-
ografica”.

F.A.
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